
 

 
 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

• Istituire subito un piano concreto con l’individuazione di zone da adibite a parcheggio 

all’interno dell’intero territorio comunale. 

• Attuare un piano per il traffico veicolare, vera piaga per la salute dei cittadini, a causa 

di una insostenibile concentrazione di agenti inquinanti; ricordiamo che sulla strada S.S. 

45 bis transitano mediamente 14.000 veicoli al giorno. Verrà proposto un progetto di 

fattibilità riguardante la realizzazione di gallerie, del collegamento Toblino-Ranzo, di 

barriere acustiche, di rifacimento della copertura strada statale, ecc. 

• Creare aree di verde pubblico in tutto il Comune; a titolo di esempio si riporta il caso di 

Vezzano, dove l’unico polmone verde e tranquillo è rappresentato dalla località Lusan è 

stato deturpato dalla costruzione del “super teatro”, dai parcheggi annessi e, adesso, 

anche dal magazzino comunale (stranamente costruito in una zona a servizi e non nella 

prevista area artigianale). 

• Analisi sulle conseguenze della realizzazione dell’inceneritore di Trento sul nostro 

territorio, per poter adottare provvedimenti per la salvaguardia della salute. 

• Cura, pulizia, manutenzione degli spazi pubblici, studio relativo alla riallocazione delle 

“isole ecologiche” ed ampliamento di punti di raccolta di rifiuti minori. 

• Azioni ed incontri in merito alla tutela ambientale. 



• Azioni mirate alla tutela del paesaggio, delle acque e dell’assetto idrogeologico del 

territorio. 

• Attenzione a tutte le biodiversità naturali attraverso il monitoraggio della flora e della 

fauna locale, avvalendosi della collaborazione con altri enti per definire interventi mirati 

alla loro salvaguardia. 

• Analisi della qualità dell’aria e dell’acqua adottando strategie ed interventi immediati. 

• Analisi inquinamento acustico ed elettromagnetico con l’attuazione di provvedimenti 

cautelativi. 

• Sostegno in merito a soluzioni per lo sviluppo e l’impiego di fonti pulite, conformi alla 

politica energetica vigente in Provincia di Trento, e sensibilizzazione del cittadino verso 

tali tematiche. 

 

• Verifica riguardante la zona artigianale e delle cause che hanno portato ad una così 

lenta realizzazione, circa 20 anni, un arco di tempo decisamente ampio sia in termini di 

investimenti che di immagine del territorio (ricordiamo circa 14.000 mezzi al giorno). 

• Individuazione di spazi e percorsi per l’attività sportiva e ginnica, favorendo gruppi di 

aggregazione. 

• Maggior controllo urbanistico per garantire una buona vivibilità e qualità della vita; 

l’ultimo piano regolatore approvato ha infatti destinato eccessive aree all’ edificazione, 

deturpando l’ambiente e togliendo spazio a marciapiedi, parcheggi, parco giochi, spazi 

verdi, ecc., già gravemente mancanti. 

• Impegno per cercare di migliorare il nuovo centro scolastico di Vezzano che, a causa 

delle costruzioni annesse, dispone di spazi sempre più ristretti. 

• Prolungamento del passaggio pedonale fino a Fraveggio. 

• Verifica e cambio proposta per la nuova area a destinazione residenziale del Comune 

in Ciago (la vendita in blocco è accessibile solo ad alcuni, mentre fare più lotti dà la 

possibilità a più persone). 

  

• Ampliamento e proseguimento di servizi per l’infanzia come strumenti ormai necessari 

per conciliare le esigenze familiari e occupazionali dei genitori che lavorano. 

• Tutela dei minori, futuro della nostra comunità, con la proposta di istituire una figura 

specializzata per affrontare le frequenti problematiche legate alla crescita della persona, 

all’apprendimento ed alla socializzazione. 



• Proporre spazi per adolescenti, con attività culturali (corsi o altro), ricreative 

(riscoprendo attività artigianali che fanno parte della nostra tradizione), esperienze 

educative (collegate con tradizione, arte e territorio), programmi di sensibilizzazione, 

informazione e prevenzione (campagne per la salute e contro violenza, bullismo e 

pedofilia), analisi di problematiche, inserimento sociale e sviluppo iniziative di 

aggregazione. 

• Incrementare le iniziative tese alla valorizzazione della persona anziana, sia nel 

contesto familiare sia nel tessuto sociale. 

• Migliorare la qualità di vita di tutti i disabili, tanto da poter favorire le possibilità di vita 

indipendente e di partecipazione (è prevista la creazione di un servizio di incontro per 

elaborare proposte e progetti in merito). 

  

• Recupero e ristrutturazione luoghi che rappresentano la nostra storia e le nostre 

tradizioni (ad esempio la Malga di Vezzano, la sorgente di Ronc, “calchera” in loc. Naran, 

“calchera” a Ranzo….) per farli diventare luoghi e punti di riferimento per la 

socializzazione. 

• Impegno in campo culturale per far riscoprire le peculiarità del nostro territorio (storia, 

luoghi, lingua, tradizioni….). 

• Rivalutazione turistica per valorizzare il nostro ambiente montano, culturale e artistico, 

  

• Istituzione di facilitazioni economiche, vincolate da parametri di reddito (ICEF), per 

l’accesso ai servizi pubblici per particolari categorie. 

• Istituzione di un servizio di mediazione pubblico gratuito. 

• Creare un sistema di pronto intervento sulle manutenzioni in modo da intervenire 

velocemente ed efficacemente.  

• Programmi e azioni pubbliche per la salvaguardia e prevenzione della sicurezza e 

dell’ordine pubblico (attivazione numero per la raccolta di denuncie o altre segnalazioni). 

• Sostituzione Vertici Commissione Edilizia.  

• Valorizzazione aziende agricole (spesso aziende famigliari) che rappresentano un’ 

importante realtà e tradizione che caratterizzano il nostro Comune.  

• Sostegno, non solo finanziario, alle associazioni e a tutti i volontari che operano sul 

territorio. 

• Proposta che il fiduciario delle frazioni venga scelto nella minoranza. 

• Politiche di difesa del territorio, della nostra terra (no allo spreco!). 



• Massima trasparenza e pari opportunità nella gestione dei lavori pubblici dando la 

massima concorrenzialità, adottando un criterio della gara ad evidenza pubblica, al fine di 

superare la stagnazione che caratterizza molti contratti di pubblica amministrazione. 

  

• Verifica gravi problemi dovuti alle infiltrazioni di acqua nelle nuove strutture a nord di 

Fraveggio. 

• Verifica della destinazione degli importi versati dalla società ENEL al Comune per i 

gravi danni creati a S. Massenza e al circondariato; vogliamo che almeno una 

percentuale venga devoluta a progetti per il miglioramento nella nostra “Piccola Nizza”, 

tanto deturpata. 

 

 
 

 
 

 


